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MATERIALE AUTENTICO 
E STRATIFICAZIONE:

IL TESTO SCRITTO 



LE FASI DI 
DIDATTIZZAZIONE

Fase introduttiva: creare motivazione, annunciare gli obiettivi e i contenuti;

Fase iniziale: attività di comprensione del testo a livello globale;

Fase centrale: attività di analisi del testo (dal globale all'analitico);

Fase finale: produzione di un elaborato che sintetizza il percorso.

                                                                                             Balboni
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Leggere il colore, non la 
parola

ROSSO NERO BLU
GIALLO VERDE NERO
VIOLA NERO GIALLO
MARRONE BEIGE ROSSO
ROSA VERDE AZZURRO
CELESTE BLU BIANCO



Leggere questo testo

Qeutso tsteo è dfifclie da lgegree ma,
cmonuuqe, è lgegilibe, in qautno la
pirma e l’utlmia ltterea di ongi porala
snoo crortete: lo lggeaimo in mdoo
golable ahcne se non smiao in gdaro di
lgergelo in mdoo alianitco. Ionlrte,
mnao a mnao che lggeaimo, la csoa
dveinta più fiacle.



Emisfero Emisfero
Destro Sinistro

Globale Analitico
Simultaneo Sequenziale
Analogico Logico
Emotivo Razionale
Visivo Linguistico



L’unità “naturale” di acquisizione

GLOBALITA’
ANALISI

SINTESI



LA STRATIFICAZIONE

Il concetto di stratificazione si riferisce in generale alla possibilità di procedere in classe 
proponendo attività, compiti o esercizi organizzati a strati.
E' applicata a uno stesso compito con difficoltà linguistica o cognitiva crescente. 
 

                                                                                       D'Annunzio, Dalla Puppa 2006



Grading Tasks

The idea is that students work on the
same basic activity but with different
tasks graded at varying levels of
difficulty

Tice, 1997: 34



La stratificazione 
(o calibratura) del compito

“La possibilità di procedere in classe 
proponendo attività, compiti, esercizi 
organizzati a strati che vanno dal più 
semplice al più complesso ma che possono 
essere utilizzati simultaneamente in un’unica 
scheda di attività o compiti da svolgere.” 

D’Annunzio, Della Puppa, 2006: 147-148



“Affinché l'eccellente non sia demotivato da 
un compito poco sfidante (perché collocato al 
di sotto della ZSP*) e lo studente in difficoltà 
non sia «schiacciato» da un compito troppo 
difficile per lui (perché collocato al di sopra 
della ZSP).” 

Caon 2008: 66

* ZSP = Zona di Sviluppo Prossimale di Vygotskij

Perché?



“I diversi livelli di conoscenze e abilità raggiunti
da particolari studenti o gruppi di studenti, allo
scopo, ad esempio, di permettere a tutti di
raggiungere gli obiettivi minimi di competenza,
assicurando un sostegno più forte ad alcuni
(recupero) e nel contempo una sfida più
impegnativa ad altri (sviluppo o potenziamento).”

Mariani, 2015: 32



Un esempio: il “testo pazzo”

“Il giorno un poliziotto vide un uomo
camminare per la strada con un pinguino. Andò
dal uomo e disse: “Escusa signore. È suo
questo pinguino?”“No”, chiese l'uomo, “non è
mio, l'ho trovato per strada.”
“Ah, perché non lo porta in zoo?”
“Questa è una buon idea”, disse l'uomo. “Lo
faccio prima”. Il giorno dopo il poliziotto vide
sempre l'uomo. Si sorprese perché era ancora
con il pinguino. “Scusa signore, perché non lo
porti alla zoo ieri?” “Oh sì, l'ho portato e ci
siamo divertiti spesso!”



Obiettivo: caccia all'errore 
come stratifichereste il compito?



Feedback: alcuni esempi

- Fornendo agli studenti la lista delle parole corrette
da sostituire a quelle scorrette e sottolineate;

- sottolineando le parole errate: gli studenti le
identificano e correggono;

- indicando in quale linea si trovano gli errori;
- indicando agli studenti il numero delle parole errate:

gli studenti le identificano e correggono;
- dando feedback immediato agli studenti man mano

che procedono nella lettura e nella correzione;
- suggerendo di quale tipo d'errore si tratta (lessicale,

ortografico, sintattico, ecc)

adattato da Tice, 1997: 37



Vantaggi dell'uso di attività 
stratificate

– Tutti gli studenti, a qualsiasi livello si 
trovino, sono in grado di svolgere con 
soddisfazione il compito o parte di esso;

– anche uno svolgimento parziale del 
compito permette di svolgere l'attività;

– ognuno ha la possibilità di imparare 
qualcosa di utile per il proprio percorso di 
sviluppo personale.

Celentin, 2006: 203





Cosa si può stratificare

È possibile stratificare:

Ø il compito
Ø i contenuti linguistici
Ø le tecniche glottodidattiche

Balboni, 2006



Griglia di lavoro



Input autentici scritti

Elogio dei piedi di Erri De Luca



Come stratifichereste queste 
attività?

 



Attività prima della lettura

Pensate	ad	un'attività	semplificata	 con	grado	di	difficoltà l

Grado di difficoltà 1: collega 
il verbo all'emoticon corrispndente

Grado di difficoltà 3: Scrivi tutte 
le azioni che puoi fare con le
seguenti parti del corpo.



Attività durante la lettura

Pensate	ad	un'attività	semplificata	 con	grado	di	difficoltà ll

Grado di difficoltà 1: sottolinea 
tutti i verbi che sono presenti 
nella prima strofa.

Grado di difficoltà 2: nel testo sono 
cerchiati alcuni verbi, analizzali e declinali
nel tempo in cui sono espressi.



Attività durante la lettura

Pensate	ad	un'attività	semplificata	 con	grado	di	difficoltà ll



Attività dopo la lettura
Pensate	ad	un'attività	semplificata	 con	grado	di	difficoltà ll

Grado di difficoltà 2: completa le frasi 
con i verbi presenti nel box.

Grado di difficoltà 3: completa le frasi
con il verbo mancante.



Quale attività di sintesi come 
compito autentico?



Una proposta



Fotolinguaggio poetico







Perché sanno 
cucinare.

Perché sanno  
parlare.

Perché sanno 
leggere.

Perché sanno 
pregare.

Perché possono 
mandare via e 

accogliere.

Elogio delle mani di 
Fayhas.
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